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Seguire te, Gesù, non è una scelta

da prendere a cuor leggero.

Tu ci metti in guardia da decisioni

affrettate e superficiali

che non mettono in conto

le fatiche, gli ostacoli, le sofferenze,

talora addirittura le persecuzioni

a cui andiamo incontro.

Seguire te, Gesù, non è una passeggiata

e tanto meno un percorso trionfale

lungo il quale mietere consensi e allori.

Tutt’altro! È una vera e propria lotta

perché rimette in discussione

la nostra tranquillità e le nostre abitudini,

le scelte prese cedendo alla corrente,

i compromessi siglati per assicurarsi

un’esistenza senza rischi e sussulti.

Seguire te, Gesù, significa esporsi

con tutto quello che si è e che si ha,

con i propri affetti e le proprie risorse

al vento dello Spirito

e lasciarsi guidare dalla bussola

del tuo Vangelo, del disegno d’amore

che sei venuto a manifestare

e ad inaugurare con la tua croce.

Seguire te, Gesù, ci rende inevitabilmente

disarmati e fragili

com’è chi ama con tutto il cuore,

com’è chi lascia tutto per affidarsi a te,

com’è chi si libera da ogni altro impaccio

per trovare in te ogni sicurezza.

Seguire te, Gesù, è – in ogni caso –

l’avventura più grande della nostra vita.

(Roberto Laurita)
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ssere discepoli non vuol dire solo camminare accanto
a lui sulla terraferma. Essere discepoli vuol dire anche
accettare di camminare con lui sulle sabbie mobili.

7




[image: image3.jpg]






“Così vennero raddrizzati i sentieri di chi è sulla terra; gli uomini furono istruiti in ciò che ti è gradito e furono salvati per mezzo della sapienza”. Nell’antico libro della Sapienza viene affermata la forza salvifica della parola di Dio, che troverà pieno compimento nel Verbo fatto carne. Che cosa ne deriva per la nostra vita?
La fede nasce e cresce a partire dalla Parola, che è Gesù, il Figlio di Dio fatto uomo per la nostra salvezza. Ciò che, pertanto, identifica la nostra vita è il Signore! La nostra vita è Cristo! L’incontro con Lui, Risorto da morte, ci ha salvato, il Suo amore ci ha conquistato e ora viviamo per Lui.

Ecco perché la parola del Signore è da ascoltare con attenzione e da vivere con fedeltà. Non basta averla sulle labbra o teoricamente dirsene discepoli. Quella Parola deve trasformare il cuore e l’intelligenza, divenire criterio di giudizio sulla propria vita, le relazioni con gli altri, le vicende del mondo e della storia. La parola di Dio chiede di diventare carne della nostra carne. Nella misura in cui la parola del Signore prende possesso di noi, entriamo in quel giardino fiorito che è la terra di Dio. Allora l’antica promessa si compie e l’esperienza della salvezza, che è la Vita vera, si apre davanti a noi.
Mons. Guido Marini

Una piccola storia per l’anima

Il grande burrone
Un uomo sempre scontento di sé e degli altri continuava a brontolare con Dio perché diceva: "Ma chi l'ha detto che ognuno deve portare la sua croce? Possibile che non esista un mezzo per evitarla? Sono veramente stufo dei miei pesi quotidiani!" Il Buon Dio gli rispose con un sogno. Vide che la vita degli uomini sulla Terra era una sterminata processione. Ognuno camminava con la sua croce sulle spalle. Lentamente, ma inesorabilmente, un passo dopo l'altro. Anche lui era nell'interminabile corteo e avanzava a fatica con la sua croce personale. Dopo un po' si accorse che la sua croce era troppo lunga: per questo faceva fatica ad avanzare. "Sarebbe sufficiente accorciarla un po' e tribolerei molto meno", si disse, e con un taglio deciso accorciò la sua croce d'un bel pezzo. Quando ripartì si accorse che ora poteva camminare molto più speditamente e senza tanta fatica giunse a quella che sembrava la meta della processione. Era un burrone: una larga ferita nel terreno, oltre la quale però cominciava la "terra della felicità eterna". Era una visione incantevole quella che si vedeva dall'altra parte del burrone. Ma non c'erano ponti, né passerelle per attraversare. Eppure gli uomini passavano con facilità. Ognuno si toglieva la croce dalle spalle, l'appoggiava sui bordi del burrone e poi ci passava sopra. Le croci sembravano fatte su misura: congiungevano esattamente i due margini del precipizio. Passavano tutti, ma non lui: aveva accorciato la sua croce e ora era troppo corta e non arrivava dall'altra parte del baratro. Si mise a piangere e a disperarsi: "Ah, se l'avessi saputo...".

La croce è l'unica via di salvezza per gli uomini, l'unico ponte che conduce alla vita eterna. 

Bruno Ferrero, Cerchi nell'Acqua, ElleDiCi
Chi non rinuncia a tutto ciò che possiede non può avere la sapienza del cuore, «non può essere mio discepolo». E Gesù è la sapienza di Dio venuta nel mondo.

Da quando Gesù è salito in croce è nata una nuova intelligenza d’amore, un nuovo modo di generare la vita, un nuovo modo di essere padre e madre che scaturisce dalla croce.
 
Secondo la sapienza degli uomini del mondo per potersi riconciliare e fare la pace bisogna essere in due, secondo la sapienza di Dio, che è quella che veramente conta e che ci fa essere veri uomini perché siamo ad immagine e somiglianza sua, per fare la pace bisogna salire in croce, soli, e da lì viene fuori la vera riconciliazione.
 
Tu non puoi amare senza essere crocifisso su questa terra... Chi non si lascia possedere da questa mentalità rimane ad un livello puramente umano e non può capire le cose di Dio.
Scegli la sapienza umana o la croce di Cristo?

Don Oreste Benzi

La gioia, che i mondani cercano ansiosamente in mezzo ai piaceri, non è altro che un’ombra fugace, mentre la nostra gioia, cercata e gustata tra le fatiche e le sofferenze, è una dolcissima realtà, un pregustare la felicità del cielo. 

S. Teresa di Gesù Bambino
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